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 Sabato 2 gennaio alle 18.00, nell’oratorio San Giuseppe: Recital “Felici di 
essere amici”; 

 Domenica 3 gennaio alle 18.30, nell’oratorio San Giovanni Bosco: Recital 
dell’artista Gisella Vacca; 

 Lunedì 4 gennaio alle 15.00, all’oratorio San Giovanni Bosco, si terrà il 
primo torneo di calcio a 5 inter-oratoriano insieme agli oratori di 
Gonnosfanadiga; 

 Da lunedì comincerà la questua per la festa di San Sebastiano; 
 Martedì 5 gennaio alle 19.00, nell’oratorio San Giovanni Bosco: tombolata 

“Aspettando la befana”. Durante la tombolata sarà servito un 
ristoro/rinfresco; 

 Mercoledì 6 è festa di precetto: le S. Messe seguono l’orario festivo; 
 Giovedì 7 alle 17.45, in via Mentana, si terrà l’incontro interparrocchiale di 

catechesi sulla liturgia. L’incontro è aperto a tutti, in particolare si 
raccomanda la partecipazione delle catechiste.

  
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

DOMENICA 3 LO prop. 
II dopo Natale 
Sir 24,1-4.12-16 (NV) [gr. 24,1-2.8-12]; Sal 
147; Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1-18 Il Verbo si fece 
carne e venne ad abitare in mezzo a noi. 

8,00   S. Messa – dff. fam. Concas 
9,30   S. Messa – Pro Populo       

Amministrazione Battesimo 
11,00 S. Messa – greg. Corda Rosetta 

LUNEDÌ 4 LO 2ª set. 
1 Gv 3,7-10; Sal 97 (98); Gv 1,35-42 
Abbiamo trovato il Messia. 

8,00   S. Messa – greg. Corda Rosetta 
17,00 S. Messa – df. Concas Atonia Luigia        

(6 mesi) 

MARTEDÌ 5 LO 2ª set. 
1 Gv 3,11-21; Sal 99 (100); Gv 1,43-51 
Tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele. 

8,00   S. Messa – greg. Corda Rosetta 
17,30 S. Messa – df. Pusceddu Temistocle       

(1 mese) 
MERCOLEDÌ 6 LO prop. 
Epifania del Signore (s) 
Is 60,1-6; Sal 71 (72); Ef 3,2-3a.5-6; Mt 2,1-12 
Siamo venuti dall’oriente per adorare il re. 

8,00   S. Messa – Pro populo 
9,30   S. Messa – df. Cancedda Assunta 
11,00 S. Messa – greg. Corda Rosetta  

GIOVEDÌ 7 LO 2ª set. 
S. Raimondo de Peñafort (mf) 
1 Gv 3,22–4,6; Sal 2; Mt 4,12-17.23-25 
Il regno dei cieli è vicino. 

8,00   S. Messa – greg. Corda Rosetta 
17,00 S. Messa – df. Melis Anna (1 anno) 

VENERDÌ 8 LO 2ª set. 
1 Gv 4,7-10; Sal 71 (72); Mc 6,34-44 
Moltiplicando i pani, Gesù si manifesta profeta. 

8,00   S. Messa – greg. Corda Rosetta 
17,00 S. Messa – df. Atonia Piras (6 mesi) 

SABATO 9 LO 2ª set. 
1 Gv 4,11-18; Sal 71 (72); Mc 6,45-52 
Videro Gesù camminare sul mare. 

8,00   S. Messa – greg. Corda Rosetta 
17,30 S. Messa – df. Arrius Angelo 

DOMENICA 10 LO prop. 
Battesimo del Signore (f) 
Is 40,1-5.9-11; Sal 103 (104); Tt 2,11-14; 3,4-
7; Lc 3,15-16.21-22 
Mentre Gesù, ricevuto il battesimo, stava in 
preghiera, il cielo si aprì. 

8,00   S. Messa – Pro populo 
9,30   S. Messa – dff. Tarcisio, Giovanni e Vitalia 
11,00 S. Messa – greg. Corda Rosetta 

San Sebastiano 
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Arbus, dal 3 al 10 gennaio 2010 

 
Riconoscere il volto di Dio 

 
Uno Spirito, un pensatore del nostro tempo, un giorno ha fatto 

questa confidenza: «Dio mi manca, nel senso che non riesco a dargli 
un volto che possa soddisfarmi. Che Dio esiste è certo perché è il 
principio di tutto, l’assoluto. Ma a me, uomo, non basta avere 
questa certezza. Io ho bisogno di dare un volto a Dio, di sapere che 
cosa egli è realmente. Ecco perché lo inseguo, interrogando me 
stesso e il mondo. C’è una domanda che urge dentro di me e alla 
quale sento di dover dare una risposta: chi è Dio? Proprio 
l’urgenza di tale domanda mi ha spinto a girare paesi e continenti 
per cercare una risposta che mi appagasse. Non l’ho trovata, e 
perciò eccomi ancora qui, chiuso nel carcere del mio 
problematicismo. Io non so chi è Dio». 

In questi giorni di Natale noi celebriamo la certezza che Dio ha 
un volto: noi l’abbiamo visto in Gesù, nel bimbo di Betlemme. 
Malcom Muggeridge, un giornalista della televisione inglese, alcuni 
anni fa andò a Calcutta per vedere la miseria e la carità accanto 
alla miseria. Fu colpito, fu turbato, si convertì, chiese il battesimo 
a sessantadue anni ed esclamò: «La luce c’è: è Gesù Cristo! L’ho 
vista nelle mani, nei volti, negli occhi di queste suore che servono i 
poveri che nessuno vuole, servono i poveri che tutti disprezzano. 
Ho visto il volto di Dio!». 

Questo volto noi lo possiamo riconoscere in famiglia, nel nostro 
quartiere, parrocchia o città. Non è necessario che ci mettiamo in 
viaggio come i Magi, né che facciamo cose straordinarie. Gesù è nel 
volto del povero, dell'anziano della casa di riposo che attende una 
visita, nella persona sola, nel malato in un letto d'ospedale... Lì 
Dio ci attende per rivelarsi, per inabissarci nel suo amore. 

http://www.oratoridiarbus.it/



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Domenica 3 gennaio 
2ª DOPO NATALE 
Sir 24,1-4.12-16 (NV); Sal 147; Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1-18  
 

Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.  

  8,00 S. Messa festiva (BVP) 
 def. Caria Domenica (anniv.) 
 

10,30 S. Messa festiva 

Lunedì 4 gennaio 
1 Gv 3,7-10; Sal 97 (98); Gv 1,35-42 
 

Abbiamo trovato il Messia. 

17,00 S. Messa  
 def. Pala Vincenzo (1° anniv.) 

Martedì 5 gennaio 
1 Gv 3,11-21; Sal 99 (100); Gv 1,43-51 
 

Tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele. 

  

17,00 S. Messa 
 def. Floris Silvio (6° mese) 

Mercoledì 6 gennaio 
EPIFANIA DEL SIGNORE (s) 
Is 60,1-6; Sal 71 (72); Ef 3,2-3a.5-6; Mt 2,1-12 
 

Siamo venuti dall’oriente per adorare il re. 

SOLENNITÀ DELL’EPIFANIA 
 

  8,00 S. Messa festiva (BVP) 
 

10,30 S. Messa festiva 

Giovedì 7 gennaio 
1 Gv 3,22–4,6; Sal 2; Mt 4,12-17.23-25 
 

Il regno dei cieli è vicino. 

  8,15 S. Messa 
 def.ti Pusceddu Enedina, Raimondo 
 

17,00 S. Messa 
 def. Atzeni Antonio (trigesimo) 

Venerdì 8 gennaio 
1 Gv 4,7-10; Sal 71 (72); Mc 6,34-44 
 

Moltiplicando i pani, Gesù si manifesta profeta. 

  8,15 S. Messa 
 def. Zurrida Raimondo 

Sabato 9 gennaio 
1 Gv 4,11-18; Sal 71 (72); Mc 6,45-52 
 

Videro Gesù camminare sul mare. 

10,30 Matrimonio 
 Cabitza Roberto - Zara Michela 
 

17,00 S. Messa festiva  
 def. Zurrida Francesco 

Domenica 10 gennaio 
BATTESIMO DEL SIGNORE (f) 
Is 40,1-5.9-11; Sal 103 (104); Tt 2,11-14; 3,4-7; Lc 3,15-16.21-22 
 

Mentre Gesù, ricevuto il battesimo, stava in preghiera, il cielo si 
aprì.  

  8,00 S. Messa festiva (BVP) 
 def.ti Giovanni, Giuseppe, Rosa Maria 
 

10,30 S. Messa festiva 
 e celebrazione dei battesimi 

Mostra del libro. Vi invitiamo a visitarla presso la Sala riunioni (adiacente la Sacrestia). 
 “CalcioNatale”. Mini torneo di calcetto per bambini e ragazzi: lunedì 4 gennaio ore 15,00 

nel campetto dell’Oratorio S. Giovanni Bosco. 
Tombolata “Aspettando la Befana”: martedì 5 gennaio ore 19,00 presso l’Oratorio           

S. Giovanni Bosco. 
 Incontro di formazione per catechiste, animatori della pastorale e della liturgia, lettori: 

giovedì alle 17,45 nella Sala di Via Mentana. 
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Parrocchia B. V.  Maria Regina 
Via Rinascita, 30 
09031 ARBUS (Medio Campidano) 
 

Tel/fax: 070.97 58 290 
Cell. parroco: 349.095 02 97 

II SETTIMANA 
DOPO NATALE 

 

(3 - 10 gennaio 2010) 

Noi cristiani andiamo a Dio attraverso Gesù 
(di Enzo Bianchi, www.monasterodibose.it) 

 

Alla fine del prologo del quarto vangelo si legge un’affermazione che costituisce una vera e propria sintesi 
della fede cristiana: «Dio nessuno l’ha mai visto, ma il Figlio unigenito ce lo ha raccontato (exeghésato)». 
Exeghésato: verbo [greco]che può essere tradotto con «raccontare», «narrare», «fare l’esegesi», «spiegare», 
«rivelare»; parola che racchiude in sé tutto il cristianesimo…. Giovanni afferma innanzitutto una verità 
semplicissima, che appartiene all’esperienza comune di ogni essere umano: «Dio nessuno l’ha mai visto». 
Finché noi uomini siamo in vita Dio resta invisibile, inaccessibile , poiché «chi vede Dio muore» , come recita 
l’adagio biblico. Da sempre  «gli uomini hanno cercato Dio, come a tentoni, se mai potessero giungere a 
trovarlo» . Ebbene, l’uomo cercava Dio a tentoni, ma non poteva conoscerlo pienamente, restava 
nell’ignoranza; proprio per questo Dio ha alzato il velo su di sé, ha scelto di rivelarsi agli uomini da Abramo  
in poi, ponendosi in alleanza con Israele, discendenza di Abramo e popolo verso il quale Dio si è impegnato 
mediante delle promesse. E così «Dio ha parlato per mezzo dei profeti», da Abramo fino a Giovanni il 
Battezzatore; infine lo ha fatto attraverso Gesù, che non solo è stato «profeta potente in azioni e in parole» , 
non solo è stato riconosciuto quale Cristo, Messia, ma si è rivelato l’ultima e definitiva Parola di Dio agli 
uomini, il compimento di «tutte le promesse fatte ad Abramo e alla sua discendenza per sempre»: è Gesù che 
ci ha raccontato e spiegato compiutamente Dio. In altre parole, dal momento in cui Dio si è umanizzato in 
Gesù, quest’uomo ha aperto un sentiero unico per andare a Dio, al punto che egli stesso ha potuto affermare 
nel quarto vangelo: «Nessuno può andare al Padre se non attraverso di me». Per conoscere in pienezza Dio si 
deve conoscere Gesù, per credere in Dio si deve credere in Gesù. Con Gesù si è operato di fatto un mutamento, 
sul quale noi non riflettiamo a sufficienza: prima di lui occorreva credere in Dio, nel «Dio di Abramo, di 
Isacco, di Giacobbe», e questa fede poteva anche condurre a credere al Messia, fino a riconoscerlo in un uomo 
venuto sulla terra. Dal giorno della glorificazione di Gesù, della sua morte e resurrezione, occorre 
innanzitutto credere in Gesù, conoscerlo, amarlo e seguirlo: ed è in questo cammino che si rivela in pienezza 
Dio, ben al di là di come gli uomini lo avevano cercato e immaginato! È conoscendo l’esistenza umana di 
Gesù che noi possiamo essere condotti a Dio stesso, accedere al Dio vivente e vero: si tratta di un 
capovolgimento importantissimo, che in questi due millenni di cristianesimo non abbiamo ancora realmente 
assunto: basti pensare al fatto che, all’interno della nostra catechesi, si parte ancora da Dio per giungere a 
Gesù solo in un secondo momento, mentre sarebbe necessario percorrere l’itinerario opposto! Possiamo 
trovare sintetizzato questo cammino nella testimonianza fornita dal centurione romano che, sotto la croce, 
«vedendo Gesù morire in quel modo, disse: “Veramente quest’uomo era Figlio di Dio!”». È un pagano che, 
vedendo tutta la vita di Gesù sintetizzata nell’atto della sua morte, ha avuto la rivelazione del Dio vivente 
professato da Israele e cercato dalle genti… 
Sì, noi cristiani andiamo a Dio attraverso Gesù, «l’immagine del Dio invisibile»: narrando Dio con la sua 
vita, Gesù ha giudicato tutte le immagini e i volti di Dio che gli uomini si fabbricano con le proprie mani, ha 
giudicato tutte le proiezioni umane che sovente attribuiscono a Dio il volto di un Dio «perverso»: un Dio-con
-noi e contro-gli-altri quando facciamo le guerre, un Dio vendicativo capace di mettere paura ai non 
credenti, un Dio che abbatte i nemici che noi definiamo tali. Ormai ciò che di Dio può essere conosciuto e 
predicato è quanto è stato vissuto e predicato da Gesù; e ciò che di Dio Gesù non ha narrato, non possiamo 
più in alcun modo possibile proiettarlo su Dio stesso. 
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